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IL ‘GLADIATORE’ è tornato a
ruggire. E i suoi sestieranti lo han-
no portato in trionfo fino all’alba.
Per Massimo Gubbini, quella otte-
nuta alla Quintana di luglio è una
vittoria importantissima, per tanti
motivi. Innanzitutto perché ha ri-
portato il Palio a Porta Tufilla, do-
ve mancava ormai da quattro anni,
dall’edizione di luglio 2012, quan-
do il cavaliere rossonero trionfò in
sella a Skippin Dancing. In secon-
do luogo, perché dopo tanti secon-
di posti è riuscito a ‘timbrare’ il
quinto successo personale e, come
se non bastasse, la sua prima torna-
ta resterà negli annali, visto che
Gubbini ha fatto registrare il tem-
po record di 50,8 secondi. Un altro
motivo per sorridere,
poi, è dovuto al fatto
che il cavaliere rossone-
ro ha trovato una caval-
catura fortissima, Bell
Exhibition, che gli ha
permesso di non rim-
piangere troppo l’assen-
za per infortunio del ca-
vallo di punta Big Mo-
re. Inoltre, quando Lu-
ca Innocenzi tornerà al-
lo Squarcia troverà un
avversario in forma,
convinto dei propri
mezzi e rigenerato da
questa vittoria, che sarà
sicuramente difficile da
battere. «Vi ringrazio
tutti per l’affetto chemi
avete sempre dimostra-
to – ha dichiarato Gub-
bini ai sestieranti di
Porta Tufilla durante la
festa, tra un brindisi e l’altro –. So-
no felice di avervi regalato questa
soddisfazione e spero davvero di
potercene togliere altre anche nel
corso dei prossimi anni.Non era fa-
cile imporsi, visto che in tanti mi
davano per favorito. Avevamomol-
to da perdere, ma è stata una bella
giostra e ci godiamo questo trionfo.
Nonposso non salutareLuca Inno-
cenzi e sono dispiaciuto per l’inci-
dente che gli è capitato. Bell Exhi-
bition è stata formidabile e non ha
fatto pesare l’assenza di Big More.

Anzi – ha concluso il cavaliere ros-
sonero –, l’aver conquistato il re-
cord della pista rappresenta un ri-
sultato formidabile. Speriamo di
giocarcelanelmigliore deimodi an-
che ad agosto».

A PORTARE Gubbini in trionfo,
intonando peraltro il ‘geyser
sound’ che sta andando di moda
grazie all’Islanda che lo ha fatto co-
noscere agli Europei, non sono sta-
ti solamente i sestieranti, ma anche
il console FrancescoMazzocchi e il
caposestiere Alessandro Petrelli.

«Speriamodi vincere anche la pros-
sima Quintana, così arriveremo a
dieci palii e ci cuciremo addosso la
prima stella – ha scherzatoMazzoc-
chi –. Massimo è stato fantastico e
siamo davvero felici per questa

splendida vittoria. Quest’anno era-
vamo molto competitivi e si tratta
di un successo assolutamentemeri-
tato. Avevamo tutto da perdere.
Vincere sembrava la cosa più nor-
male e il cavaliere non ha sentito la
pressione». «E’ una gioia indescrivi-
bile, per il nuovo comitato, esultare
già al primoPalio – ha concluso Pe-
trelli –. Capisco chemancava Inno-
cenzi, ma Gubbini ha ottenuto un
risultato incredibile e forse avreb-
be vinto lo stesso. Massimo resterà
con noi per tanti altri anni».

Matteo Porfiri

PortaTufilla, l’alba più dolce
Gubbini: «Non ci fermeremo qui»
Notte di festa per il sestiere rossonero. Petrelli: «Risultato incredibile»

IL CAVALIEREDI PORTATUFILLA
HAFERMATO ILCRONOMETROSUI 50,8 SECONDI
FISSANDO ILNUOVORECORDDELLAPISTA

SENZA INNOCENZI ANCHEPERLAGIOSTRA
DELLATRADIZIONE, GUBBINI
SARÀANCORA ILGRANDEFAVORITO

5 LE VITTORIE OTTENUTE
ALLAQUINTANA
DAMASSIMO GUBBINI

LAQUINTANA di sabato è sta-
ta caratterizzata anche da due sor-
prese: il solestante Enrico Giusti,
chiamato in extremis a sostituire
Innocenzi, e Fabio Picchioni di
Porta Romana. Il primo, infatti,
che tornava allo Squarcia dopodo-
dici anni e che ha potuto svolgere
solamente due sessioni di prove,
se l’è giocata con Gubbini. Giusti
era secondo al termine della se-
conda tornata, per poi uscire di pi-
sta nella terza e chiudere al quarto
posto. Picchioni, invece, al suo de-
butto nella giostra ascolana a soli
23 anni, ha disputato una gara in
rimonta, risalendo dal quarto al
secondo posto. A commentare la
provadiEnricoGiusti è stato il ca-
posestiereAttilioLattanzi di Por-
ta Solestà. «Mi sento di ringrazia-
re Enrico a nome di tutto il sestie-
re, perché ha accettato di tornare
e si èmesso in gioco senza pensar-
ci un attimo – ha spiegatoLattan-
zi –. Lui ci ha provato e nella ter-
za tornata ha voluto impensierire
Gubbini dando tutto, senza accon-
tentarsi di chiudere in secondapo-
sizione. Giusti ha dimostrato di
essere un cavaliere importante
per la nostra giostra. Adesso il co-
mitato analizzerà in maniera pre-
cisa la gara di Enrico, che perso-
nalmente ritengo più che soddi-
sfacente, e poi comunicheremo la
nostra decisione, ma l’indirizzo
chedarò come caposestiere è quel-
lo di confermarlo. Anche se sia-
mo usciti per quarti, abbiamo fat-
to una sfilata fantastica. Siamo or-
gogliosi di essere di Porta Solestà.

E’ stato un periodo complicato –
ha concluso Lattanzi – ma ripar-
tiamo dalle cose positive». «Non è
stato facile stare dietro a Gubbini
– ha proseguito Giusti – ma ci ab-
biamo provato. Purtroppo, però,
quando un cavallo non lo conosci
non sai mai qual è la sua risposta
alle sollecitazioni. E’ difficile so-
stituire il cavaliere più forte e rin-
grazio lo staff per avermi dato una
mano ad essere competitivo».

SODDISFATTO, a PortaRoma-
na, il caposestiere Pierluigi Tor-
quati. «Picchioni è giovane e alla
sua prima giostra è arrivato secon-

do. Per questomotivo nonpossia-
mo che essere contenti – ha spie-
gato il presidente del comitato ros-
soazzurro –. Nell’ultima tornata
ha fatto tre centri e un tempo im-
portante. Questo deve essere il
punteggio da conseguire per pro-
vare a vincere e siamo fiduciosi in
vista di agosto. Picchioni è un otti-
mo cavaliere e crediamo molto in
lui».

SENSAZIONI contrastanti a
Porta Maggiore. «Da una parte
siamo felici perché Guido Crotali
ci ha messo il cuore, ma dall’altra
auspichiamo che alcuni errori
vengano corretti per la prossima
giostra – ha commentato il capose-
stiereMarcoRegnicoli –. Comun-
que, senza gli ‘ottanta’ e la penali-
tà il nostro cavaliere sarebbe stato
più vicino a Gubbini e siamo spe-
ranzosi. Peraltro, recupereremo
Tuttavìa e avremo due cavalcatu-
re importanti sulle quali puntare.
E’ stata una bella settimana al se-
stiere e, nonostante questo terzo
posto, il clima è positivo».

DELUSIONE, infine, al sestiere
di Sant’Emidio. «Mi assumo tutta
la responsabilità per le due torna-
te nulle e per la seconda tornata,
nonproprio ideale – ha spiegato il
cavaliere Andrea Leonardi -. E’
stata una giornata storta e cerche-
rò di imparare dagli errori com-
messi». «C’è poco da commentare
– ha concluso il caposestiere Ma-
riangela Gasparrini –. Non è stata
la giostra che tutti ci aspettava-
mo, ma guardiamo avanti».

m. p.

HADIMOSTRATO di avere
tutte le carte in regola per di-
ventare un buon cavaliere, ma
la fortuna non è stata dalla sua
parte. Per il 17enne Nicholas
Lionetti della Piazzarola, infat-
ti, quella di sabato è stata una
Quintana strana. Il giovane di
Faenza, infatti, è stato il primo
a scendere in pista, rendendosi
protagonista di un’ottima tor-
nata, con il tempo di 54,1 se-
condi e due centri al tabellone.
Dopo il terzo assalto, però, si è
provocato un leggero infortu-
nio al braccio destro e non è
riuscito a rientrare nella secon-
da enella terza tornata.Lionet-
ti, per precauzione, è stato tra-
sportato all’ospedale Mazzoni
per effettuare degli accertamen-
ti, che avrebbero evidenziato
una distorsione al polso. Nulla
di particolarmente grave, dun-
que, per il cavaliere biancoros-
so, il quale non dovrebbe avere

problemi in vista della giostra
di agosto. «Durante le prove
Nicholas andava più piano,ma
stavolta si sentiva in forma e
ha voluto fare qualcosa in più –
ha commentato a caldo il capo-
sestiere Amedeo Lanciotti –.
Purtroppo, però, si è infortuna-
to e nonha potuto terminare la
giostra. Comunque, a dirla tut-
ta, lui sarebbe voluto rientrare
in pista anche con la distorsio-
ne, ma noi abbiamo capito che
non era il caso e abbiamo deci-
so di fermarlo. Ci ha chiesto
mille volte scusa ma non ha al-
cuna colpa. Sono cose che capi-
tano. Con Lionetti abbiamo
fatto un investimento per il fu-
turo e tutti hanno visto quanta
stoffa ha da vendere questo ra-
gazzo. La sua prima tornata è
stata ottima –ha concluso il ca-
posestiere – anche perché in
sella a Subarcu si sente molto
sicuro».

m. p.

PIAZZAROLA IL CAVALIEREDI 17 ANNI

Lionetti, l’infortunio è lieve
«Nicholas rappresenta il futuro»

«UNAGIOSTRA spetta-
colare per i tanti spettato-
ri presenti». Queste le pa-
role del responsabile di pi-
sta Maurizio Celani che,
grazie al contributo degli
operai del Comune, è riu-
scito a garantire un terre-
no veloce ma allo stesso
tempo sicuro per garanti-
re l’incolumità di cavalli e
cavalieri. «Voglio ringra-
ziare uno ad uno tutti gli
operai che hanno lavorato
sodo. Questo è un terreno
che deve essere molto
umido e compatto per ga-
rantire tempi veloci e sicu-
rezza. Sabato abbiamo tra-
scorso un’intera giornata
al campo per poter avere
un’ottimapista. Per quan-
to riguarda la gara invece
è stata unaQuintana emo-
zionante per tutti gli spet-
tatori presenti. É stata
una giostra abbastanza
equilibrata, dove si è senti-
ta lamancanza diLuca In-
nocenzi. Sicuramente sa-
rebbe andato forte anche
lui.Alla fine ha vinto il fa-
vorito. Massimo Gubbini
era chiamato a dare delle
risposte importanti al suo
sestiere e non si è fatto
scappare l’occasione.Mi è
piaciutomolto ancheGui-
do Crotali, mentre since-
ramentemi ha delusoAn-
drea Leonardi di
Sant’Emidio. Aveva un
cavallo esperto che in pas-
sato aveva già girato in
questa pista. Sicuramente
per lui nonè andata secon-
do le aspettative. Giusti
invece ha fatto ilmassimo
per quella che era la sua si-
tuazione». E poi gli altri.
«Ho visto molto bene i
due cavalieri esordienti.
Nicholas Lionetti, a parte
l’infortunio, ha dimostra-
to di essere un ragazzino
che può far sperare bene
per il futuro. Forse si è fat-
to prenderemolto dall’eu-
foria. In prova aveva gira-
to con tempi più alti. Mi
ha impressionato molto
anche Fabio Picchioni,
un 22enne che già duran-
te le prove aveva fatto ve-
dere di essere un cavaliere
forte, deciso e soprattutto
molto capace».
MassimilianoMariotti

COMMENTI

MaurizioCelani:
«Pista ok,

gara spettacolare»
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Segui commenti, fotogallery
e reazioni sulla Quintana
anche attraverso il nostro sito
internet, all’indirizzo:

LA FESTA
I sestieranti di Porta
Tufilla si godono la
vittoria ottenuta
daMassimo Gubbini allo
Squarcia
(fotoservizio La Bolognese)

GLIALTRI PORTAROMANA SODDISFATTADI PICCHIONI

Solestà a testa alta senza Innocenzi
«Giustimerita la conferma»
ASant’Emidio si leccano le ferite

SU EGIÙ
Enrico
Giusti, il
cavaliere di
Porta
Solestà che
ha
sostituito
Innocenzi.
Sotto,
Andrea
Leonardi di
Sant’Emi-
dio (foto La
Bolognese)

PORTAMAGGIORE
Regnicoli: «Crotali
ha dato tutto,ma speriamo
che corregga certi errori»

IL CONSOLE
Mazzocchi: «Avevamo
tutto da perdere,maMassimo
è stato fantastico»

IL BRINDISIGubbini e, alla sua sinistra, il console FrancescoMazzocchi e il caposestiere Alessandro Petrelli


